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  2. Le attività previste, fi nanziate sulla base del pro-
gramma annuale contro gli sprechi defi nito all’art. 4, sono 
le seguenti:  

   a)   erogazione di contributi fi nanziari, attraverso una 
selezione pubblica nazionale, a sostegno di progetti di cui 
al comma 1; 

   b)   fi nanziamento di campagne di comunicazione e 
promozione volte a sensibilizzare la fi liera alimentare o i 
consumatori sul tema degli sprechi alimentari; 

   c)   fi nanziamento di giornate di approfondimento e 
studio delle tematiche di cui al comma 1 con operatori del 
settore alimentare e con altri soggetti interessati; 

   d)   fi nanziamento per l’implementazione e gestione 
di un «osservatorio sugli sprechi» con la fi nalità di rac-
cogliere e tenere aggiornati i dati statistici quantitativi ed 
economici sugli sprechi e sulle eccedenze alimentari; 

   e)   realizzazione di sondaggi, ricerche e monitoraggi 
quali-quantitativi sugli sprechi alimentari, con indagini 
che coinvolgano consumatori e imprese. 

 Per le fi nalità di cui alla lettera   a)   sono destinate alme-
no il 50% delle risorse disponibili.   

  Art. 4.

      Programma annuale contro gli sprechi
e relazione sulle attività svolte    

     1. In base alle risorse disponibili, il programma annuale 
delle attività previste dall’art. 3, comma 2, è defi nito con 
decreto direttoriale della Direzione generale delle politi-
che internazionali e dell’Unione europea, informato il Ta-
volo per la lotta agli sprechi e per l’assistenza alimentare. 

 2. Entro dodici mesi dalla attuazione del programma 
annuale, la Direzione di cui al comma 1 presenta, al Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali, e per 
conoscenza al Tavolo per la lotta agli sprechi e per l’as-
sistenza alimentare, una relazione sull’attuazione delle 
misure previste dall’art. 4 e sulla spesa sostenuta.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per la registrazione ed entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 gennaio 2017 

 Il Ministro: MARTINA   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2017
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 95

  17A01254

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  3 gennaio 2017 .

      Misure volte a favorire i processi di crescita dimensionale 
e di rafforzamento della solidità patrimoniale di consorzi di 
garanzia collettiva dei fi di.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 100, lettera   a)  , che ha istituito il Fondo 
di garanzia per le piccole e medie imprese; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, il comma 54 dell’art. 1; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 
recante il «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia» e successive modifi cazioni e integrazioni e, 
in particolare, l’art. 106, che prevede che «l’esercizio 
nei confronti del pubblico dell’attività di concessione di 
fi nanziamenti sotto qualsiasi forma è riservato agli in-
termediari fi nanziari autorizzati, iscritti in un apposito 
albo tenuto dalla Banca d’Italia» e l’art. 112, che dispone 
l’obbligo di iscrizione dei confi di non tenuti all’iscrizione 
all’albo di cui all’art. 106 in un elenco tenuto dall’Or-
ganismo previsto dall’art. 112  -bis   del medesimo decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze n. 53 del 2 aprile 2015, recante il «Regolamento 
recante norme in materia di intermediari fi nanziari in 
attuazione degli articoli 106, comma 3, 112, comma 3, 
e 114 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
nonché dell’art. 7  -ter  , comma 1  -bis  , della legge 30 aprile 
1999, n. 130», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 105 dell’8 maggio 2015; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   », pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L 352 del 
24 dicembre 2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
agricolo, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione 
europea L 352 del 24 dicembre 2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 717/2014 della Com-
missione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea L 190 del 28 giugno 2014; 
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 Vista la decisione C(2010)4505 del 6 luglio 2010, con 
la quale la Commissione europea ha approvato il «meto-
do nazionale di calcolo dell’elemento di aiuto nelle ga-
ranzie a favore delle piccole e medie imprese, notifi cato 
dal Ministero dello sviluppo economico (Aiuto di Stato N 
182/2010 – Italia); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, sono adottate le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «Fondo»: il Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese di cui all’art. 2, comma 100, lettera   a)  , 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modi-
fi cazioni e integrazioni; 

   b)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   c)   «Legge di stabilità 2014»: la legge 27 dicembre 
2013, n. 147 e successive modifi cazioni e integrazioni; 

   d)   «Gestore del Fondo»: il soggetto cui è affi data la 
gestione tecnica, amministrativa, fi nanziaria e contabile 
del Fondo; 

   e)   «PMI»: le imprese di piccola e media dimensione, 
ai sensi di quanto stabilito nell’allegato n. 1 al regolamen-
to (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014; 

   f)   «Confi di»: i consorzi di garanzia collettiva dei fi di 
di cui all’art. 13, comma 1, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326, e successive integrazioni e 
modifi cazioni; 

   g)   «TUB»: il decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 recante il «Testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia» e successive modifi cazioni e integrazioni; 

   h)   «Regolamento    de minimis   »: il regolamento in ma-
teria di aiuti «   de minimis    » applicabile in relazione al set-
tore di attività in cui opera la PMI benefi ciaria, tra quelli 
di seguito riportati:  

 regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   », pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L 352 del 
24 dicembre 2013; 

 regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
agricolo, pubblicato nella medesima   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea; 

 regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissio-
ne, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore della pesca 

e dell’acquacoltura, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea L 190 del 28 giugno 2014; 

   i)   «Ammontare delle garanzie in essere»: l’importo 
delle garanzie in essere concesse dal confi di; 

   j)   «Spese amministrative»: per i confi di iscritti nell’al-
bo di cui all’art. 106 del TUB, il totale riportato nella voce 
contabile 110 nell’allegato A (Schemi di bilancio e nota 
integrativa degli intermediari fi nanziari – schema di Conto 
economico) alle «Istruzioni per la redazione dei bilanci e 
dei rendiconti degli intermediari fi nanziari    ex    art. 107 del 
TUB, degli istituti di pagamento, degli IMEL, delle SGR e 
delle SIM» emanate dalla Banca d’Italia. Per i confi di non 
soggetti all’iscrizione nell’albo di cui all’art. 106 del TUB, 
il totale riportato nella voce contabile 40 del Conto eco-
nomico redatto sulla base dello schema di bilancio di cui 
all’Appendice A alla circolare della Banca d’Italia n. 216 
del 5 agosto 1996 e successive modifi cazioni e integrazio-
ni, recante le «Istruzioni di vigilanza per gli Intermediari 
Finanziari iscritti nell’elenco speciale»; 

   k)    «Margine di intermediazione»: per i confi di iscrit-
ti nell’albo di cui all’art. 106 del TUB, il valore della voce 
contabile «margine di intermediazione» di cui all’allegato 
A (Schemi di bilancio e nota integrativa degli intermedia-
ri fi nanziari – schema di Conto economico) alle «Istru-
zioni per la redazione dei bilanci e dei rendiconti degli in-
termediari fi nanziari ex art. 107 del TUB, degli istituti di 
pagamento, degli IMEL, delle SGR e delle SIM» emanate 
dalla Banca d’Italia. Per i confi di non soggetti all’iscri-
zione nell’albo di cui all’art. 106 del TUB, la somma 
algebrica degli importi riportati nelle seguenti voci con-
tabili previste dallo schema di Conto economico redatto 
sulla base dello schema di bilancio di cui all’Appendice 
A alla circolare della Banca d’Italia n. 216 del 5 agosto 
1996 e successive modifi cazioni e integrazioni, recante 
le «Istruzioni di vigilanza per gli intermediari fi nanziari 
iscritti nell’elenco speciale»:  

 + «interessi attivi e proventi assimilati» (voce 10 
dei ricavi) 

 - «interessi passivi e oneri assimilati» (voce 10 dei 
costi) 

 + «commissioni attive» (voce 30 dei ricavi) 

 - «commissioni passive» (voce 20 dei costi) 

 + «dividendi e altri proventi» (voce 20 dei ricavi) 

 + «profi tti da operazioni fi nanziarie» (voce 40 dei 
ricavi) 

 - «perdite da operazioni fi nanziarie» (voce 30 dei 
costi); 

   l)   «Cost/income   ratio  »: il rapporto tra spese ammini-
strative e margine di intermediazione.   

  Art. 2.

      Modalità di intervento    

     1. Nel perseguimento delle fi nalità di cui all’art. 1, 
comma 54, della legge di stabilità 2014, con il più gene-
rale obiettivo di sostenere l’accesso al credito delle PMI, 
il Ministero fi nanzia la costituzione, presso i confi di di cui 
all’art. 3, di un apposito e distinto fondo rischi, che i me-
desimi confi di utilizzano per concedere nuove garanzie 
alle PMI associate. 
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  2. Le garanzie rilasciate dal confi di a valere sul fondo 
rischi di cui al comma 1 devono:  

   a)   essere concesse, direttamente, ai soggetti benefi -
ciari fi nali di cui all’art. 4; 

   b)   riguardare specifi che operazioni fi nanziarie, an-
che all’interno di portafogli, con importo e durata defi niti; 

   c)   essere rilasciate in misura non superiore all’80 
percento dell’importo della sottostante operazione 
fi nanziaria; 

   d)   essere rilasciate a fronte del pagamento di un pre-
mio agevolato, sulla base di quanto previsto all’art. 5; 

   e)   poter essere escusse al verifi carsi delle specifi che 
condizioni stabilite nel contratto di garanzia. 

 3. Il fondo rischi di cui al comma 1 è utilizzato esclu-
sivamente per la concessione di garanzie alle PMI, alle 
condizioni e limiti di cui al comma 2. 

 4. Per la gestione dei predetti fondi rischi i soggetti ri-
chiedenti di cui all’art. 3 assicurano un valore del «molti-
plicatore» delle risorse conferite dal Ministero, rispetto al 
volume dei nuovi fi nanziamenti garantiti con le medesi-
me risorse, almeno pari a 4. 

 5. Sulle operazioni fi nanziarie garantite dal fondo ri-
schi di cui al presente articolo non può essere richiesta la 
controgaranzia del Fondo. 

 6. L’attività di concessione di garanzie da parte dei 
confi di a valere sul fondo rischi ha termine con il com-
pleto esaurimento del fondo rischi e, comunque, non oltre 
il 31 dicembre del settimo anno successivo alla data del 
decreto di concessione di cui all’art. 10. 

  7. I confi di restituiscono al Ministero, con modalità che 
saranno comunicate, anche mediante pubblicazione sul 
sito istituzionale del Ministero:  

   a)   le risorse del fondo rischi disponibili alla data in 
cui è registrato il completo esaurimento del fondo rischi, 
ovvero alla data di chiusura del termine di cui al comma 6; 

   b)   le risorse del fondo rischi che risultano disponibi-
li, per effetto degli svincoli delle garanzie e al netto delle 
perdite liquidate, al 31 dicembre di ciascun anno succes-
sivo a quello di cui alla precedente lettera   a)   e fi no all’an-
no di completa defi nizione di tutte le posizioni garantite 
dal fondo rischi. 

 8. Le risorse disponibili di cui al comma 7 sono resti-
tuite dai confi di al Ministero entro il 30 giugno dell’anno 
successivo a quello cui si riferiscono le medesime risorse 
disponibili e sono riversate al Fondo.   

  Art. 3.

      Soggetti richiedenti    

      1. La contribuzione da parte del Ministero al fondo ri-
schi può essere richiesta da:  

   a)   confi di iscritti, alla data di presentazione della ri-
chiesta di cui all’art. 7, all’albo degli intermediari fi nan-
ziari di cui all’art. 106 del TUB; 

   b)   confi di coinvolti in operazioni di fusione fi naliz-
zate alla nascita di un unico soggetto, avente i requisiti 
per l’iscrizione nell’albo degli intermediari fi nanziari di 
cui all’art. 106 del TUB; 

   c)   confi di che, alla data di presentazione della richie-
sta di cui all’art. 7, abbiano stipulato contratti di rete fi -
nalizzati al miglioramento dell’effi cienza e dell’effi cacia 
operativa dei confi di aderenti e che, alla medesima data, 
abbiano erogato, nel loro complesso, garanzie in misura 
pari ad almeno 150 milioni di euro. 

 2. Relativamente ai confi di di cui al comma 1, lettera 
  b)  , ai fi ni dell’accesso al contributo al fondo rischi, il pro-
getto di fusione, alla data di presentazione della richiesta 
di cui all’art. 7, deve essere già stato deliberato dai com-
petenti organi dei confi di coinvolti e depositato presso la 
camera di commercio del luogo ove hanno sede i confi di 
partecipanti alla fusione. 

 3. Nell’ambito delle «reti di confi di» di cui al com-
ma 1, lettera   c)   , ai fi ni dell’accesso al contributo al fondo 
rischi, devono sussistere le seguenti condizioni:  

   a)   accentramento, presso la «rete», da parte dei con-
fi di aderenti di servizi e funzioni di natura industriale, tec-
nologica, commerciale, connessi all’attività tipica svolta 
dai confi di; 

   b)   «programma di rete», dal quale risultino, in ma-
niera chiara, la strategia generale per la crescita, attraver-
so la rete, della capacità competitiva dei confi di aderenti, 
i servizi e/o le funzioni accentrati presso la rete, i servizi 
e i prodotti standardizzati e i conseguenti vantaggi opera-
tivi e gestionali generati per i confi di aderenti; 

   c)   esistenza di un «fondo comune», con dotazione 
congrua rispetto alle fi nalità della rete. 

 4. Ai fi ni dell’accesso al contributo al fondo rischi, i 
soggetti richiedenti di cui al comma 1 devono risultare in 
regola con i versamenti dei contributi di cui al comma 22, 
ovvero 23, dell’art. 13 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, e successive modifi cazioni e 
integrazioni.   

  Art. 4.

      Soggetti benefi ciari fi nali    

     1. Le garanzie rilasciate dai soggetti richiedenti a vale-
re sul fondo rischi di cui all’art. 2 sono concesse in favore 
di PMI operanti in tutti i settori di attività economica. 

 2. I soggetti benefi ciari fi nali, ai fi ni dell’accesso alle 
garanzie di cui al comma 1, non devono risultare in liqui-
dazione o sottoposti a procedura concorsuale per insol-
venza, ovvero non devono presentare le condizioni previ-
ste dalla vigente normativa nazionale per l’apertura, nei 
loro confronti, di una tale procedura.   

  Art. 5.

      Agevolazione    

      1. L’agevolazione connessa al rilascio delle garanzie 
di cui al presente decreto è rappresentata dalla differenza 
tra:  

   a)   il prezzo teorico di mercato di una garanzia ana-
loga a quella prestata a valere sul fondo rischi di cui 
all’art. 2, determinato applicando il metodo di calcolo di 
cui al comma 2 e 
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   b)   il premio di garanzia versato dal soggetto benefi -
ciario fi nale al soggetto richiedente. 

 2. Il premio di garanzia, di cui alla lettera   b)   del com-
ma 1, sarà determinato dal confi di prendendo in conside-
razione esclusivamente i costi amministrativi di istrutto-
ria e di gestione della garanzia. 

 3. Per la determinazione dell’intensità dell’aiuto di cui 
al comma 1 è applicato il «metodo nazionale di calcolo 
dell’elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle pic-
cole e medie imprese», notifi cato dal Ministero (Aiuto di 
Stato N 182/2010 – Italia) e approvato dalla Commissio-
ne europea con decisione C(2010)4505 del 6 luglio 2010. 

 4. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse ai 
sensi e nei limiti di quanto previsto dal regolamento    de 
minimis   .   

  Art. 6.

      Risorse fi nanziarie    

     1. Per la concessione dei contributi di cui al presente 
decreto è utilizzata, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 54, della legge di stabilità, una quota delle di-
sponibilità del Fondo, nel limite dell’importo di euro 
225.000.000. 

 2. Le somme di cui al comma 1 possono essere incre-
mentate da eventuali risorse messe a disposizione da re-
gioni, enti pubblici e camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura, sulla base di convenzioni stipulate 
con il Ministero e con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, nonché da risorse derivanti dalla programmazio-
ne dell’Unione europea per il periodo 2014-2020. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10, com-
ma 2, le risorse di cui al comma 1 che dovessero residuare 
a seguito della conclusione della procedura di concessio-
ne dei contributi di cui all’art. 10 sono utilizzate per gli 
ordinari interventi di garanzia del Fondo.   

  Art. 7.

      Presentazione delle richieste    

     1. Per accedere al contributo al fondo rischi di cui 
all’art. 2, i confi di presentano apposita richiesta, redatta 
utilizzando il modulo defi nito con il provvedimento di cui 
al comma 3. 

 2. Per i confi di rientranti nelle tipologie di cui all’art. 3, 
comma 1, lettere   b)   e   c)  , la richiesta di cui al comma 1 
deve essere sottoscritta dai rappresentanti legali o procu-
ratori speciali di tutti i confi di interessati dall’operazio-
ne di fusione, ovvero aderenti al contratto di rete. Per i 
confi di di cui all’art. 3, comma 1, lettera   c)  , al modulo di 
richiesta deve essere allegata copia del contratto di rete e 
del programma di rete di cui all’art. 3, comma 3, lettera 
  b)  . 

 3. Le richieste sono inviate al Ministero con le modalità 
e nei termini indicati con successivo provvedimento del 
Ministero, da pubblicare sul sito internet del Ministero.   

  Art. 8.

      Esame delle richieste    

     1. Le richieste di contribuzione al fondo rischi, di cui 
all’art. 7, presentate dai confi di sono esaminate dal Mini-
stero secondo l’ordine cronologico di ricezione. 

 2. Il Ministero valuta la conformità e la completezza 
della richiesta rispetto al modulo di cui al precedente 
art. 7, comma 1. Relativamente alle richieste presentate 
dai confi di di cui alla lettera   c)   dell’art. 3, il Ministero 
valuta altresì la effettiva sussistenza di servizi e funzioni, 
di carattere strategico per la crescita dei confi di aderenti, 
accentrati presso la «rete di confi di». 

 3. Per le richieste che risultassero incomplete, il Mi-
nistero provvede a richiedere ai soggetti istanti i dati e le 
informazioni mancanti, che devono essere inviati, a pena 
di decadenza della domanda di contribuzione, entro 10 
giorni dalla data di ricezione della comunicazione del Mi-
nistero, con le medesime forme di cui all’art. 7, comma 3. 

 4. I contributi al fondo rischi sono concessi dal Ministe-
ro esclusivamente nei limiti delle disponibilità fi nanziarie 
di cui all’art. 6. L’eventuale esaurimento delle risorse di-
sponibili, prima del termine fi nale di cui all’art. 7, com-
ma 3, comporterà la chiusura anticipata dello «sportello». 
Il Ministero comunicherà, mediante avviso a fi rma del di-
rettore generale per gli incentivi alle imprese da pubblica-
re nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul 
sito internet del Ministero, l’avvenuto esaurimento delle 
risorse e restituirà agli istanti che ne facciano richiesta, 
e le cui richieste non siano state soddisfatte, l’eventuale 
documentazione da essi inviata a loro spese.   

  Art. 9.

      Determinazione del contributo al fondo rischi    

      1. L’importo del contributo al fondo rischi concedibile 
a ciascun soggetto richiedente è pari al minore importo, 
come rettifi cato ai sensi di quanto previsto ai commi 2 e 
3, tra:  

   a)   l’1,5%, ovvero l’1,8% nel caso dei confi di di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , dell’ammontare delle ga-
ranzie in essere, risultante dall’ultimo bilancio approva-
to alla data di presentazione della richiesta, concesse dal 
soggetto richiedente; 

   b)   il 40%, ovvero il 50% nel caso dei confi di di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , del capitale sociale del sog-
getto richiedente, come risultante dall’ultimo bilancio ap-
provato alla data di presentazione della richiesta. 

 2. I parametri di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1, 
utilizzati per la determinazione dell’importo del contri-
buto al fondo rischi da corrispondere a ciascun sogget-
to richiedente, sono rettifi cati in funzione del grado di 
effi cienza gestionale del soggetto richiedente, misurato 
dal cost/   income      ratio  , rilevato sulla base dei dati dell’ul-
timo bilancio approvato alla data di presentazione della 
richiesta. 

 3. Il valore base del cost/income   ratio   di cui al com-
ma 2, corrispondente a un grado suffi ciente di effi cienza 
della gestione operativa del soggetto richiedente, è fi ssato 
in misura pari al 90%. I parametri di cui alle lettere   a)   e   b)   
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del comma 1, utilizzati per la determinazione dell’impor-
to del contributo al fondo rischi da corrispondere a cia-
scun soggetto richiedente, sono rettifi cati, in misura line-
are, in funzione dello scostamento del cost/   income      ratio    
registrato dal soggetto richiedente rispetto al valore base, 
secondo la seguente formula:  

  

 

con  

 

e 

 

dove, 

    P1 e P2 = parametri di cui alle lettere a (P1) e b (P2) 
del comma 1, riferiti, rispettivamente, all’ammontare del-
le garanzie in essere e al capitale sociale del soggetto ri-
chiedente, come risultanti dall’ultimo bilancio approvato; 

 CIRi = cost/income   ratio   registrato, sulla base dei dati 
dell’ultimo bilancio approvato, dal soggetto richiedente; 

 0,90 = valore base del cost/   income      ratio  ; 

 P1   
i
    e P2   

i
    = parametri di cui alle lettere   a)   e   b)   del com-

ma 1 rettifi cati, per l’i-esimo soggetto richiedente, in 
funzione dello scostamento del cost/income   ratio   da esso 
registrato rispetto al valore base; 

 0,5% e 2% = valori, minimo e massimo, che possono 
essere assunti da P1i; 

 20% e 70% = valori, minimo e massimo, che possono 
essere assunti da P2i. 

 4. Per le tipologie di confi di di cui alle lettere   b)   e   c)   
dell’art. 3, i dati contabili considerati ai fi ni della deter-
minazione del contributo ai sensi di quanto previsto dal 
presente articolo, riferiti alle voci ammontare delle ga-
ranzie in essere, capitale sociale, spese amministrative 
e margine di intermediazione, sono quelli rappresentati 
dalla sommatoria dei rispettivi valori di bilancio di tutti i 
confi di rientranti nel progetto di fusione, come risultanti 
nel «bilancio di fusione» approvato e depositato presso le 
competenti camere di commercio, ovvero di ciascuno dei 
confi di aderenti al contratto di rete.   

  Art. 10.

      Concessione ed erogazione del contributo    

     1. Il contributo al fondo rischi è concesso con decreto del 
Ministero. Nel decreto di concessione sono riportate la misu-
ra del contributo al fondo rischi concesso al soggetto richie-
dente, le fi nalità e le modalità di suo utilizzo in conformità a 
quanto previsto all’art. 2 e i conseguenti obblighi a carico dei 
confi di, ivi inclusi quelli informativi di cui all’art. 11. 

 2. L’erogazione del contributo è effettuata, su dispo-
sizione del Ministero, dal gestore del fondo, in un’unica 
soluzione, mediante trasferimento delle somme su uno 
specifi co conto corrente bancario indicato dal soggetto 
richiedente nel modulo di richiesta. Gli interessi che ma-
turano sulle somme giacenti sul conto corrente vanno ad 
incremento del fondo rischi e sono riportati nella situazio-
ne contabile di cui all’art. 11, comma 1, lettera   d)  . 

 3. Relativamente ai confi di di cui alla lettera   b)   dell’art. 3, 
l’erogazione del contributo è condizionata all’avvenuta 
iscrizione del confi di risultante dalla fusione all’albo degli 
intermediari fi nanziari di cui all’art. 106 del TUB. Qualora 
la predetta iscrizione non avvenga entro 9 mesi dalla data 
del decreto di concessione del contributo di cui al comma 1 
l’effi cacia del medesimo decreto cessa. Le somme così di-
simpegnate sono assegnate dal Ministero, entro il 31 marzo 
dell’anno successivo a quello in cui si è verifi cato il disim-
pegno, in aggiunta alla misura del contributo già concessa 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 9, ai confi di di cui alla 
lettera   b)   dell’art. 3 per i quali l’iscrizione all’albo degli 
intermediari fi nanziari di cui all’art. 106 del TUB si sia per-
fezionata entro il predetto termine di 9 mesi.   

  Art. 11.

      Monitoraggio e controllo    

      1. I confi di che hanno richiesto e ottenuto il contributo 
al fondo rischi di cui al presente decreto sono tenuti a 
trasmettere annualmente al Ministero, entro trenta giorni 
dalla data di approvazione del bilancio, per il periodo di 
durata del fondo rischi di cui all’art. 2, comma 6, ovve-
ro fi no al completo esaurimento del fondo rischi se pre-
cedente al termine del predetto periodo, una dettagliata 
relazione, prodotta anche in formato elettronico secondo 
le specifi che tecniche fornite dal Ministero, dalla quale 
risulti:  

   a)   il numero e l’importo delle garanzie concesse, 
nell’anno di riferimento, ai soggetti benefi ciari fi nali di 
cui all’art. 4 a valere sul fondo rischi di cui all’art. 2, non-
ché l’ammontare dei fi nanziamenti garantiti e l’importo 
complessivo degli accantonamenti operati a titolo di co-
effi ciente di rischio riferiti al medesimo anno; 

   b)   il numero e l’importo delle perdite liquidate a 
fronte delle garanzie rilasciate a valere sul fondo rischi, 
con indicazione dei soggetti benefi ciari fi nali a cui le per-
dite afferiscono; 

   c)   l’elenco delle imprese garantite, nell’anno di rife-
rimento, a valere sul fondo rischi, con le principali infor-
mazioni anagrafi che e l’indicazione del premio di garan-
zia pagato dal soggetto benefi ciario fi nale e dell’importo 
dell’aiuto concesso, ai sensi del regolamento de minimis, 
al soggetto benefi ciario fi nale, determinato applicando il 
«metodo nazionale» di calcolo di cui all’art. 5; 

   d)   la situazione contabile del fondo rischi alla data 
del 31 dicembre; 

   e)   l’insussistenza delle cause di revoca del contribu-
to di cui all’art. 13; 

   f)   ogni ulteriore informazione signifi cativa ai fi ni 
della valutazione della gestione e dell’andamento del 
fondo rischi. 

 2. La relazione di cui al comma 1 relativa all’ultimo 
anno di durata del fondo rischi, di cui all’art. 2, comma 6, 
ovvero all’anno in cui è registrato il completo esaurimen-
to del fondo rischi, è trasmessa dal confi di al Ministero 
entro il 30 giugno dell’anno successivo. Per gli anni suc-
cessivi e fi no all’anno di completa defi nizione di tutte le 
posizioni garantite dal fondo rischi, i confi di trasmettono 
al Ministero, entro il 30 giugno dell’anno successivo, una 
relazione sulle attività svolte nell’anno, con evidenza del-
la situazione contabile del fondo rischi al 31 dicembre. 
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 3. Il Ministero può, in qualsiasi momento, richiedere ai 
confi di informazioni aggiuntive sulla gestione del fondo 
rischi ed effettuare controlli e ispezioni presso i medesimi 
al fi ne di verifi care il corretto impiego delle risorse trasfe-
rite ai sensi del presente decreto.   

  Art. 12.

      Operazioni straordinarie    

     1. Nel caso in cui il confi di presso il quale è istituito il 
fondo rischi fi nanziato dal Ministero ai sensi del presente 
decreto sia oggetto, prima della scadenza del termine di 
cui all’art. 2, comma 6, ovvero del completo esaurimento 
del medesimo fondo rischi, di operazioni di fusione con 
altro confi di, il predetto fondo rischi è trasferito, in tutte 
le sue posizioni creditorie e debitorie in capo al confi -
di nascente dalla fusione, a condizione che quest’ultimo 
presenti i requisiti previsti per l’inquadramento in almeno 
una delle fattispecie di cui all’art. 3, comma 1. 

 2. Nel caso in cui il confi di presso il quale è istituito il 
fondo rischi sia oggetto di operazioni di scissione, il con-
tributo al fondo rischi concesso dal Ministero è revocato, 
con le modalità di cui all’art. 13. 

 3. Relativamente ai confi di di cui alla lettera   c)  , com-
ma 1, dell’art. 3, qualora un confi di, prima della scadenza 
del termine di cui all’art. 2, comma 6, ovvero del com-
pleto esaurimento del fondo rischi, receda dal contratto 
di rete, il contributo al fondo rischi concesso dal Mini-
stero è revocato nei confronti del predetto confi di con 
le modalità di cui all’art. 13. Qualora, per effetto della 
revoca del contributo a uno o più confi di, l’ammontare 
delle garanzie complessivamente erogate dai confi di ade-
renti al contratto di rete risulti inferiore alla soglia di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera   c)  , la revoca del contributo al 
fondo rischi è disposta con riferimento a tutti i confi di 
aderenti alla rete, ai sensi di quanto previsto dall’art. 13, 
comma 1, lettera   d)  . 

 4. I confi di che hanno ottenuto il contributo al fondo 
rischi comunicano al Ministero le operazioni straordina-
rie di cui al presente articolo entro 30 giorni dalla data del 
loro perfezionamento.   

  Art. 13.

      Revoca del contributo    

      1. Il contributo al fondo rischi di cui al presente decreto 
è revocato dal Ministero nei seguenti casi:  

   a)   il confi di abbia reso, in sede di domanda e in 
qualsiasi altra fase del procedimento, dichiarazioni false 
o mendaci, ovvero esibito atti falsi o contenenti dati non 
rispondenti a verità; 

   b)   il confi di venga posto in liquidazione, ovvero am-
messo o sottoposto a procedure concorsuali con fi nalità 
liquidatoria e cessazione dell’attività; 

   c)   relativamente ai confi di di cui alle lettere   a)   e   b)  , 
comma 1, dell’art. 3, venga disposta la cancellazione del 
confi di dall’albo di cui all’art. 106 del TUB; 

   d)   relativamente ai confi di di cui alla lettera   c)   com-
ma 1, dell’art. 3, l’ammontare delle garanzie complessi-
vamente erogate dai confi di aderenti al contratto di rete 
risulti, per due esercizi contabili consecutivi, inferiore a 
euro 150.000.000; 

   e)   scissione del confi di; 

   f)   relativamente ai confi di di cui alla lettera   c)   com-
ma 1, dell’art. 3, il confi di receda dal contratto di rete; 

   g)   mancato rispetto da parte del confi di degli obbli-
ghi previsti dal presente decreto e dal decreto di conces-
sione del contributo di cui all’art. 10. 

  2. I confi di destinatari del provvedimento di revoca 
del contributo restituiscono al Ministero, entro sessanta 
giorni dalla data di notifi ca del provvedimento di revoca:  

   a)   un importo pari alla dotazione, alla data in cui 
si è manifestato l’evento alla base del provvedimento di 
revoca, del fondo rischi, ovvero, nei casi di revoca di cui 
alla lettera   a)   del comma 1, un importo pari all’iniziale 
dotazione del fondo rischi; 

   b)   una somma, a titolo di sanzione, pari al 10% (die-
ci percento) dell’importo del contributo al fondo rischi 
da restituire ai sensi di quanto previsto alla lettera   a)  . La 
misura della sanzione è innalzata al 20% (venti percento) 
al ricorrere della causa di revoca di cui alla lettera   f)   del 
comma 1 e nel caso di cui il confi di non abbia comunica-
to al Ministero l’avvenuta realizzazione delle operazioni 
straordinarie di cui all’art. 12 che, ai sensi di quanto sta-
bilito al comma 1, determinano la revoca del contributo, 
entro il termine previsto dall’art. 12, comma 4, ovvero il 
verifi carsi degli eventi di cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)   e   f)   del 
comma 1, entro trenta giorni dalla data in cui l’evento si 
è verifi cato. 

 3. Le somme recuperate dal Ministero a seguito di 
provvedimenti di revoca di cui al presente articolo sono 
riassegnate al Fondo.   

  Art. 14.

      Norme fi nali    

     1. L’aiuto ai soggetti benefi ciari fi nali di cui all’art. 4, 
alla scadenza del periodo di validità del regolamento de 
minimis, è concesso in conformità alle disposizioni con-
tenute nella nuova normativa comunitaria in materia di 
aiuti a titolo di    de minimis   . 

 2. Con il provvedimento di cui all’art. 7, comma 3, il 
Ministero può fornire chiarimenti operativi in merito a 
specifi che disposizioni contenute nel presente decreto. 

 3. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi riguar-
danti l’istruttoria delle richieste, la concessione e l’ero-
gazione del contributo e il monitoraggio e il controllo in 
ordine alla corretta gestione delle risorse attribuite ai fon-
di rischi di cui all’art. 2, il Ministero può avvalersi, sulla 
base di apposita convenzione e come previsto dall’art. 19, 
comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, 
di società in house, ovvero di società o enti in possesso 
dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà 
scelti, sulla base di un’apposita gara, secondo le moda-
lità e le procedure di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. Gli oneri per le predette attività di gestione 
dell’intervento sono posti a carico delle risorse comples-
sive della misura, di cui all’art. 6, nel limite dell’1% (uno 
percento) delle stesse. 
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 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 gennaio 2017 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     CALENDA   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2017
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 98

  17A01176

    DECRETO  13 gennaio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.R.E.T. Con-
sorzio regionale per l’edilizia toscana società cooperativa», 
in Firenze e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 6 dicembre 2016 n. 287/16 del Tri-
bunale di Firenze con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «C.R.E.T. Consor-
zio regionale per l’edilizia toscana società cooperativa»; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 
ed è inoltre notifi cata, affi ssa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «C.R.E.T. Consorzio regionale 
per l’edilizia toscana società cooperativa», con sede in Fi-
renze, codice fi scale 01360410482 è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alberto Romolini (C.F. RMLLRT80D-
11D612J), nato a Firenze l’11 aprile 1980, e ivi domici-
liato Via delle Cinque Giornate, n. 18.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 gennaio 2017 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  17A01154

    DECRETO  16 gennaio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Uniservice 
2012 - Società cooperativa», in Foggia e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie-
sto che la società «Uniservice 2012 - Società coopera-
tiva» con sede in Foggia sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 2014 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 34.905,00 
si riscontra una massa debitoria di € 376.980,00 ed un 
patrimonio netto negativo pari ad € - 342.075,00; 


